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PREMESSA 
 

La presente relazione è redatta a compendio del progetto esecutivo per la realizzazione dell’impianto 

idroelettrico denominato “Vaso Re’ Bienno” in Comune di Bienno. 

Si precisa inoltre che: 

- l’uso delle acque è già stato assentito con atto n. 5093 in data 30-10-2013 dalla Provincia di Brescia 

con apposito Disciplinare le cui prescrizioni vengono qui interamente recepite. 

- con Decreto n. 1384 del 16-04-2013, la Provincia di Brescia – Area innovazione e Territorio Settore 

Assetto Territoriale, Parchi, V.I.A. cartografia  e G.I.S. ha espresso giudizio positivo circa la 

compatibilità ambientale relativa al presente progetto; 

- con Atto Dirigenziale n. 1640 del 06/03/2015 la Provincia di Brescia- Settore Ambiente ha disposto 

l’Autorizzazione Unica ai sensi dell’Art. 12 del Decreto Legislativo 387/2003, al Comune di Bienno, 

per la costruzione e l’esercizio dell’impianto idroelettrico denominato “Vaso Re Bienno” – Catasto 

Utenze Idriche BS03232322011 – Cod. Fald. 2804  

 

Le diverse tipologie di lavorazione previste possono evidenziare una serie di possibili interferenze per 

l’individuazione delle quali si rimanda a planimetrie,sezioni ed altri elaborati grafici di progetto.  

Le stesse interferenze, oltre agli interventi da fare sono anche riasunte nelle tabelle allegate al presente 

documento 

Le interferenze sono state ricercate tramite un rilievo topografico di dettaglio di tutti i chiusini di ispezione 

dei sottoservizi esistenti e sulla base della documentazione resa disponibile dal Comune di Bienno. 

Come previsto dall’artico 1.r del Decreto di VIA n°1384 del 16-04-13: “per quanto riguarda la mappatura 

sottoservizi esistenti, nel capitolato speciale d’appalto, prevedere l’obbligo per l’impresa esecutrice di 

procedere all’esecuzione di analisi con georadar e tracciamento su asfalto della posizione esatta delle 

reti presenti nel sottosuolo al fine di evitare danni e rotture accidentali ai sottoservizi esistenti che 

potrebbero comportare disagi e necessità di incrementare inutilmente le aree di scavo” 

L’impresa esecutrice è dunque tenuta, prima di dare inizio agli scavi a: 

- Eseguire indagini mediante tecniche georadar o similari. 

- Interpellare i soggetti gestori delle reti tecnologiche per ottenere il tracciamento dei sottoservizi 

esistenti: ENEL per le linee elettriche, Valle Camonica Servizi S.r.l. per tubazioni della rete gas 

metano, Telecom per i cavidotti della rete telefonica ed i Comuni di Bienno e Berzo Inferiore per 

acquedotti e fognature. 

Per risolvere tali interferenze dovranno essere adottate tutte le soluzioni alternative necessarie ad evitare 

sospensioni del servizio, di concerto con gli enti proprietari o gestori dei servizi interferenti. Durante le 

lavorazioni, che richiedono l’impiego di mezzi meccanici con occupazione di strade pubbliche, si dovrà 
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garantire l’accessibilità alle proprietà private limitrofe, secondo le esigenze dei proprietari, nonché la 

parziale agibilità delle vie interessate, ove possibile, mediante un sistema di traffico alternato regolato da 

impianto semaforico provvisorio o mediante movieri a terra. 

Tutti gli interventi che si renderanno necessari per risolvere i problemi di interferenza saranno realizzati 

secondo le prescrizioni tecniche degli enti gestori e dei proprietari degli impianti. In linea di massima gli 

interventi consisteranno nella dismissione temporanea del servizio, mediante intercettazione delle 

tubazioni a monte e a valle, compreso esecuzione di eventuali allacciamenti provvisori per consentire 

l’esecuzione delle lavorazioni in sicurezza, ed il successivo ripristino delle stesse, anche mediante 

realizzazione di appositi cavidotti o tubazioni, in conformità alle disposizioni delle aziende di gestione del 

servizio. 

 

 

 

 


